Comune di Caiazzo — Servizio di meccanizzazione — Allegato tecnico all'avviso di asta pubblica per la realizzazione LABORATORIO INFORMATICO LINGUISTICO SCUOLA ELEMENTARE


C I T T A’    D I    C A I A Z Z O

PROVINCIA DI CASERTA

0823/615731 FAX 0823/868000

AVVISO  DI ASTA PUBBLICA

OGGETTO: LABORATORIO INFORMATICO LINGUISTICO MULTIMEDIALE DIGITALE – I LOTTO – DA REALIZZARSI NELLA STRUTTURA SCOLASTICA ELEMENTARE DEL RIONE GARIBALDI.

IMPORTO A BASE D’ASTA € 29.287,50, OLTRE IVA

Prot. n. 3850/04


In esecuzione della deliberazione di G.C. n._82__ del 17/12/2003, debitamente esecutiva, nonché della determinazione del Responsabile AA.GG. n. 44 del 14/04/2004, è indetta gara per asta pubblica ad unico e definitivo incanto per l’aggiudicazione della fornitura di attrezzature e tecnologie per la realizzazione di un laboratorio informatico linguistico multimediale di cui all’allegata scheda tecnica.



L’asta sarà tenuta con il criterio di cui all’art. 73 - lett. C) e art. 76 del R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e successive modifiche, e cioè con il metodo dell’offerta segreta da confrontarsi con il prezzo base sopraindicato nel presente avviso e con aggiudicazione in favore del concorrente che avrà fatto pervenire l’offerta economicamente più vantaggiosa per l’Ente, determinata con il criterio del massimo ribasso sull’importo di € 29.287,50, oltre  IVA 20% , posto a base d’appalto.
L’asta viene indetta a termine di giorni 19.


In caso di parità di offerta si procederà a termine di legge e cioè mediante sorteggio ex art. 77 - comma II - del R.D. 827/924.


L’importo massimo di offerta non potrà essere superiore a quello posto a base d’asta e si intende comprensivo delle spese di trasporto e di installazione; pertanto NON SONO AMMESSE offerte in aumento.

NON è ammesso il subappalto.

L’importo formulato in ribasso, a titolo di offerta sul prezzo posto a base d’appalto, sarà considerato comprensivo di tutti i lavori direttamente legati alla realizzazione del precablaggio, così come tutti i cantieri e le sistemazioni aggiuntive che si potranno rendere necessarie in corso d’opera per il completamento dei lavori de quibus.

Aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, ai sensi dell’art. 69 del precitato R.D. 827/924.

Importo a base d’asta € 29.287,50, oltre  IVA 20%, pari a € 5.857,50.

Realizzazione finanziata con fondi comunali e con muto Cassa dd.pp..

CONDIZIONI DI FORNITURA

Il termine per l’esecuzione dei lavori e della fornitura è fissato in 30 gg naturali e consecutivi dalla comunicazione dell’aggiudicazione da parte dell’Amministrazione.

Il termine di validità dell’offerta è di gg.60 naturali e consecutivi dalla data di presentazione, trascorso tale termine la ditta ha facoltà di svincolarsi dalla stessa;

Il pagamento verrà effettuato dall’Amm.ne a gg.90 dall’effettuata fornitura e realizzazione della prima parte del progetto.

Per partecipare alla gara si richiedono i seguenti documenti:

1) Certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A., per la specifica attività, in originale di data non anteriore a sei mesi a quella fissata per la gara. E' ammessa anche dichiarazione sostitutiva attestante l'iscrizione alla CCIAA., redatta in conformità alla vigente legge sull’autodichiarazione;

2)  Dichiarazione, redatta in conformità alla vigente legge sull’autocertificazione, con cui la ditta s’impegna ad eseguire i lavori e la fornitura in caso di aggiudicazione entro 30 gg dalla comunicazione di aggiudicazione definitiva;

3)  Dichiarazione, redatta in conformità alla vigente legge sull’autodichiarazione, con la quale la ditta attesta che a carico del titolare e dei familiari conviventi non sussistono cause di divieto o di sospensione dei procedimenti indicate nell’allegato 1) al Decreto Legislativo dell’8.8.1994, n.490;

4)  Certificato generale del casellario giudiziale, di data non anteriore a mesi sei a quella fissata per la gara, prodotto rispettivamente:

A - per le ditte individuali nei confronti del titolare dell’impresa e del direttore tecnico, se questi è persona diversa dal titolare; 

B - per le società commerciali o loro consorzi, nei confronti del direttore tecnico e di tutti i soci, se trattasi di società in nome collettivo, nei confronti del direttore tecnico e di tutti i soci accomandatari se trattasi di società in accomandita semplice; nei confronti del direttore tecnico e degli amministratori muniti di potere di rappresentanza per gli altri tipi di società o consorzi;

E’ ammessa l’esibizione di copia autenticata o dichiarazione sostitutiva del certificato del casellario giudiziale di cui al punto 4);

5) Dichiarazione, redatta in conformità alla vigente normativa sull’autodichiarazione della ditta che il materiale da fornire rimane in garanzia per 12 mesi a far data dall’effettuata consegna e che al termine dei lavori realizzazione della rete Lan e della rete didattica la medesima ditta rilascerà apposita dichiarazione di conformità alle norme ISO/IEC 11801, come meglio riportate nell’allegato tecnico, a seguito del previsto collaudo;

6)  Dichiarazione, redatta in conformità alla vigente normativa sull’autodichiarazione della ditta che il materiale utilizzato sia coperto dalla ditta fornitrice;

7) Dichiarazione, redatta in conformità alla vigente legge sull’autodichiarazione della ditta che tutto il materiale utilizzato per la realizzazione del sistema di cablaggio viene fornito da un’unica casa produttrice;

8) Copia del certificato aggiornato di installatore qualificato rilasciato dal produttore dei componenti il sistema di cablaggio;

9) Dichiarazione attestante il rilascio, alla fine dei lavori, della certificazione di conformità alla legge 46/90;
10) Copia autentica del certificato, in corso di validità, ISO 9001 per manutenzione informatiche ed elettroniche;
11) Certificato rilasciato dal Responsabile Servizi Informativi del Comune di Caiazzo attestante la presa visione dei luoghi ove verrà realizzato il laboratorio multimediale.

La ditta aggiudicataria, al termine dei lavori dovrà, inoltre, presentare, pena l’inibizione dei pagamenti spettanti, una copia del progetto del sistema di cablaggio che è stato realizzato, da consegnarsi all’Ufficio CED del Comune di Caiazzo, in ossequio alla normativa di cui al D.Lgs. n. 626/94.

Si avverte che per tutte per le dichiarazioni sostitutive  presentate nei documenti di gara, in caso di aggiudicazione definitiva, verrà richiesta la presentazione dei relativi documenti in originale.

RICEZIONE DELLE OFFERTE entro le ore 12,00 del giorno 04/05/2004, esclusivamente a mezzo raccomandata A.R., o posta celere, in piego sigillato, oltre detto termine non sarà valida alcuna offerta se sostitutiva o aggiuntiva ad offerta precedente.

L’aggiudicazione sarà provvisoria e sottoposta all’esame del Responsabile per la definitiva aggiudicazione.


Il recapito del piego rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove per qualsiasi motivo il piego stesso non giunga a destinazione in tempo utile.

Le offerte dovranno recare sulla busta il nome del mittente e l’indicazione che si tratta di "offerta per partecipazione all’incanto per realizzazione laboratorio informatico linguistico scuola elementare".


La predetta busta dovrà inoltre contenere, oltre ai documenti richiesti, apposita ulteriore  busta, parimenti chiusa, sigillata con ceralacca e controfirmata sul lembi di chiusura nonché recante tutte le indicazioni, nelle modalità e forme già descritte per il plico principale. Detta busta interna, dovrà contenere, la propria migliore offerta in ribasso rispetto al prezzo posto a base d’asta.


SI AVVERTE che non sarà ammessa alla gara l’offerta nel caso che manchi o risulti incompleto od irregolare alcuno dei documenti richiesti; parimenti determina l’esclusione dalla gara il fatto che l’offerta non sia contenuta nell’apposita busta interna debitamente sigillata con ceralacca e controfirmata sui lembi di chiusura e sulla quale manchi l’indicazione del mittente e/o l’oggetto della gara.

Inoltre non saranno ammesse offerte condizionate e quelle espresse in modo indeterminato o con riferimento ad offerta relativa ad altro appalto.

APERTURA DELLE BUSTE: 05/05/2004, ore 12.00, nell’ufficio di Segreteria Piano I - Sede comunale Piazzetta Martiri Caiatina, n. 1 - si procederà all’apertura dei pieghi ed all’esame della documentazione richiesta ai fini di ammissibilità alla gara.

Di seguito si procederà all’ammissione od esclusione dalla gara, all’apertura delle offerte ed all’aggiudicazione provvisoria, fatte salve diverse disposizioni del competente responsabile.

L’aggiudicatario dovrà sottoscrivere il verbale di aggiudicazione se presente e, se assente, dovrà presentarsi per la sottoscrizione della determinazione definitiva di aggiudicazione o di eventuale contratto di appalto, con pagamento dei diritti di rogito.

S’intendono richiamate e trascritte tutte le norme vigenti in materia di aggiudicazione.

Dalla Casa Comunale, 16/04/2004

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(DOTT.SA Carmela ZANNI)

Allegato al bando di asta pubblica laboratorio multimediale
SCHEDA TECNICA

N. 1 CONSOLLE TECNICA AD “L” PER POSTAZIONE DOCENTE COMPRENSIVA DI:
Piano di lavoro 160x160x72

Gamba metallica con carter di chiusura e tappi esterni in ABS                    

Colonna metallica diam. 80                                                 

Puntale con piedino livellatori                                                     

Canalizzazione per cavi a scomparsa ispezionabile  in PVC autoestinguente

N° 3 tappi passacavo

N° 1 multipresa elettrica per alimentazione  

N. 1 POLTRONA DOCENTE
H=98/111,L=63, PL=60
Schienale medio con braccioli

Elevazione a gas         

Scocca in abs contatto permanente                                          
5 razze su ruote                                                

Rivestimento categoria “b” ignifugo

N. 15 CONSOLLE TECNICHE PER POSTAZIONI ALLIEVO COMPRENSIVE DI:

Piano di lavoro 160x80x72
Gamba metallica con carter di chiusura e tappi estemi in ABS

Puntale con piedino livellatore

Canalizzazione per cavi a scomparsa ispezionabile in PVC autoestinguente

N° 3 tappi passacavo

N° 1 multipresa elettrica per alimentazione

N. 15 POLTRONE ALLIEVO
H= 98/111, L=50, PL=60 Schienale medio senza braccioli 

Elevazione a gas Scocca in abs 

contatto permanente

5 razze su ruote, 

Rivestimento categoria "B" ignifugo       

INSTALLAZIONE DELLA RETE DIDATTICA FORNITURA E INSTALLAZIONE DELLA RETE SECONDO CAPITOLATO TECNICO DIDATTICA COMPRENDENTE:
-Stesura dei cavi di collegamento della rete didattica

-Configurazione della rete didattica    

FORNITURA E INSTALLAZIONE DI IMPIANTO ELETTRICO COMPRENDENTE:
· N°1 centralino di comando da 12 moduli completo di sportello (ip55) 

· N°1 interruttore magnetotermico differenziali 2x63A - 0,03; 

· N° 3 interruttori magnetotermici differenziali 2x25A, 0,03 ;

· Realizzazione della linea di collegamento dal quadro alle singole utenze circa 24;

· Antifurto perimetrale con sirena autoalimentata e combinatore telefonico via rete GSM corredato di dispositivo per la trasmissione.

·  Realizzazione del punto elettrico per ogni postazione di lavoro comprensivo di :

· Cavo elettrico unipolare sezione 2,5 mm2 installato entro l'apposito scomparto della canalina;

· Scatola 503 equipaggiata con 3 prese bivalenti e placca;

· Prove e misure come da norme 64.8;

· Dichiarazione di conformità dell’impianto ex art 9 legge 46/90;

FORNITURA E INSTALLAZIONE DELLA RETE DI TRASMISSIONE DATI IN RAME COMPRENDENTE:
Rack 19" 12 moduli con chiave di chiusura, Canalina, Multipresa, ripiano fìsso, pannello passacavi,
N° 1 patch panel da 24 posti, connettori RJ 45,

Copritore per patch panel.

(Alimentazione elettrica del rack prelevata dal punto

più vicino di corrente e fornitura di un interruttore

di protezione nella linea da installare sul quadro elettrico

esterno vicino al rack collegata ad UPS;

Patchcord da 5 m lato utente Patch cord da 3 m lato utente Patch cord da 1 mt.lato rack Fornitura e posa in opera di punto rete;

FORNITURA E INSTALLAZIONE DI ANTIFURTO PERIMETRALE COMPRENDENTE:

sirena autoalimentata e combinatore telefonico via rete GSM corredato di dispositivo per la trasmissione.

Il Tutto secondo specifiche riportate nel capitolato Tecnico allegato alla deliberazione di G.C. n. 82/03 ad esclusione del sistema di allarme.

CAPITOLATO TECNICO

Approvato con atto di G.C. n. 82/03

CABLAGGIO E FORNITURA RETE DATI, COMPONENTI ANNESSI

Il progetto di cablaggio del primo piano prevede l'impianto di non meno di n°18 prese RJ45 STP. Al piano sarà poi presente anche un armadio di permutazione che verrà allocato nel locale. Tale armadio dovrà prevedere un numero opportuno di ripiani e prese elettriche per i dispositivi attivi (router, switch, hub ecc.) che vi saranno contenuti. I pannelli di permutazione dovranno garantire una connettività superiore a quella attuale. Tale armadio avrà non solo la funzione di armadio di piano.

Bisognerà predisporre l'alimentazione elettrica in modo da essere asservita a gruppi di continuità. La sua disposizione va accordata tra appaltatore e Comune.

In dettaglio il progetto considera la presenza di:

• n°18 prese RJ45 STP per la stanza adibita a laboratorio per rete dati;

Le prestazioni del sistema di cablaggio sono condizionate dalla tipologia dei componenti, dal loro livello di accettabilità e dalla qualità della loro installazione.

Le prestazioni del sistema di cablaggio saranno espresse in termini di :

• Attenuazione (CAT5e)

• Paradiafonia (CAT5e)

• ACR (CAT5e)

• Power Sum (CAT5e)

• Skew delay (CAT5e)

• Return loss (CAT5e)

Inoltre, i risultati ottenuti dovranno garantire il buon funzionamento delle seguenti apparecchiature, interfacce ed applicazioni:

• Reti telefoniche analogiche e numeriche

• Reti Ethernet 10 Mbps: IEEE 802.3 10 BaseT

• Reti Ethernet  100BaseT4, 100BaseTX e 100VG 

ed inoltre di tutte le reti future le cui caratteristiche di funzionamento stabilite dal costruttore corrisponderanno alle caratteristiche del sistema di cablaggio scelto.

1- Requisiti minimi del Cablaggio
Di seguito sono esposte le specifiche generali per il sistema di cablaggio, le specifiche di dettaglio saranno poi trattate nei paragrafi specifici per ciascun argomento.

• tutti gli elementi componenti il cablaggio passivo saranno monocostruttore;

• possibilità di implementare le evoluzioni tecnologiche.

• Facilità di gestione e di espansione della rete in caso di spostamenti, interruzioni o malfunzionamenti

• possibilità di aggiornare e/o cambiare le applicazioni supportate senza modificare l'infrastruttura;

II cablaggio dovrà essere conforme alla normativa Internazionale ISO/IEC 11801 e Europea EN 50173, (European Norms emesso dal Comitato Tecnico TC 115 CENELEC) ed ad esse si dovrà fare riferimento per quanto riguarda le norme di installazione, la topologia, i mezzi trasmissivi, le tecniche di identificazione dei cavi, la documentazione e le caratteristiche tecniche dei prodotti impiegati. Si dovrà inoltre fare riferimento alle norme EIA/TIA-TSB-67, EIA/TIA-TSB-72 e EIA/TIA-TSB-75.

• i cavi e tutti gli altri componenti in rame specifici del cablaggio dovranno essere conformi alla categoria 5 della normativa EIA/TIA-568A, ISO/IEC 11801 ed EN50173 (CEI 303-14);

• i cavi in rame dovranno essere del tipo non propagante l'incendio ed a bassa emissione di gas tossici e corrosivi, nonché di fumi opachi in piena rispondenza alle norme di propagazione della fiamma (CEI 20-35, IEC 332.1) di propagazione dell'incendio (CEI 20-22, IEC 332.3). La guaina esterna deve essere non propagante la fiamma e a basso contenuto di gas alogeni L.S.O.H. nel pieno rispetto della normativa a livello nazionale e internazionale (CEI 20-37, IEC 1034, NES 713,IEC 754);

• l'attestazione deve essere eseguita a "regola d'arte" con tutti gli accessori necessari e soprattutto eseguita da tecnici specializzati del settore,

• verrà introdotta senza traumi o interruzioni del servizio presso le strutture operanti negli edifici oggetto del cablaggio;

• il cablaggio dovrà essere realizzato nel pieno rispetto degli standard nazionali ed internazionali e delle normative vigenti al fine di ottenere un alto grado di sicurezza e funzionalità, nonché permettere, nel caso di malfunzionamento dell'impianto, una facile e rapida determinazione delle cause. Le Normative di riferimento (emanate dai seguenti organismi ANSI, ISO. ISO-IEC, IEEE. ITU-T. ETSI, EN, CEI) sono:

• Legge 46 del 5 marzo 1990 (norme per la sicurezza degli impianti)

• decreto DPR 547 del 27.4.1995 (Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro)

• legge n. 186 del 1.8.1968 (Impiego delle norme CEI)

• legge n. 791 del 18.10.1977 (Garanzia di sicurezza del materiale elettrico)

• legge n. 818 del 7.12.1984 (Controllo prevenzione incendi)

• tabelle CEI-UNEL (Unificazioni)

• Decreto legislativo n. 626 del 1994 che prescrive, tra l'altro, misure per la tutela della salute e per la sicurezza dei lavoratori

• prescrizioni ENEL/Telecom/W.F./etc..

• sarà facile da utilizzare e sarà immediatamente operativa ;

• sarà facile intervenire in caso di modifica o riconfigurazione ;

• permetterà la rapida riconfigurazione delle prese telematiche, sia per quanto riguarda la posizione fìsica dell'utente sia per eventuali modifiche di utilizzo (da fonia a dati e viceversa), tutto ciò agendo unicamente sulla configurazione dei cavi di permutazione (patch cord), senza richiedere l'intervento di personale specializzato ;

• ciascun elemento sarà chiaramente riconoscibile, poiché sarà singolarmente marchiato ed identificato con una etichetta permanente con la sigla dell'elemento stesso, che avrà corrispondenza nella documentazione del cablaggio ;

• sarà adeguatamente strutturata nei suoi segmenti componenti in modo da garantire la massima affidabilità di funzionamento;

• sarà ad alta affidabilità, prevedendo le relative ridondanze nelle connessioni e nelle alimentazioni elettriche degli apparati attivi;

• sarà tecnologicamente avanzata ed in grado di assorbire ed integrare nella sua struttura di base i prodotti tecnologici, che si presenteranno sul mercato negli anni a venire;

• sarà in grado di disporre di un completo collaudo dell'intero sistema di cablaggio;

• sfrutterà la tecnologia emergente nel mondo LAN per raggiungere le massime prestazioni di velocità di trasporto dei dati al minimo tasso di errore,

• tutti gli apparecchi ed i materiali impiegati devono essere adatti all'ambiente in cui sono installati e devono, in particolare, resistere alle sollecitazioni meccaniche, chimiche o termiche alle quali possono essere esposti durante l'esercizio,

• i materiali e gli apparecchi, per i quali è prevista la concessione del marchio di qualità, devono essere muniti di detto marchio (IMQ o equivalente in sede comunitaria),

• i materiali e gli apparecchi, per i quali è prevista la concessione del contrassegno CE. devono essere muniti di tale contrassegno.

Onde evitare che il sistema di cablaggio degradi le caratteristiche del sistema, dovranno essere seguite le direttive emesse dalla Comunità Europea in termini di Compatibilità Elettromagnetica [direttiva CEE 89/336 e legge di attuazione della direttiva CEE 92/31, normative CEI EN 50081-1 (CEI 110-7), EN 50082-1 (CEI 110-8), EN 55022, EN 55024], anche se il cablaggio di edificio, viene considerato come un sistema passivo e quindi non soggetto ad essere testato individualmente sulle EMC, le componenti di cablaggio impiegate, dovranno avere caratteristiche superiori rispetto ai requisiti minimi imposti dallo standard di riferimento.

2. Componenti del sistema di cablaggio
L'appaltatore potrà proporre una variante nel caso di postazioni di lavoro ad elevato traffico multimediale, come nel caso dell'ufficio del protocollo.

3 Cavi in rame schermati
Ogni punto utenza dovrà essere collegato alla rispettiva attestazione sul pannello dell'armadio di distribuzione tramite un cavo di impedenza nominale pari a 100 Ohm, Foiied Twisted Pair (FTP) a 4 coppie intrecciate, da 24 AWG di conduttore in rame solido, con guaina avente RAL 7037 di tipo LSF/OH, a bassa emissione di gas tossici e fumi opachi secondo le normative IEC 332-3C, IEC 1034, IEC 754.

I parametri elettrici e meccanici di riferimento sono definiti nell'allegato 1.

4 Pannelli di permutazione
I pannelli di permutazione in rame utilizzati saranno pannelli schermati di larghezza 19" e altezza una unità, dotati anteriormente di 24 prese RJ45 STP e di blocchetti tipo LSA a otto contatti nella parte posteriore. Devono, inoltre, essere dotati di kit di messa a terra e viti per fissaggio ai montanti del rack.

Le prestazioni dei pannelli di permutazione saranno conformi alla categoria 5 ai sensi delle norme internazionali ISO/IEC 11801 ed EIA/TIA 568AAm.5.

Essi saranno concepiti per essere installati in armadi di permutazione di formato 19". 4.3 

Accessori di gestione
L'armadio di permutazione dovrà prevedere altresì dei pannelli asolati passa-cordoni provvisti di spazzole, per dirigere il flusso dei cordoni di permutazione.

5 Le prese
Le prese utente saranno prese RJ45 schermate, provviste di contatti IDC tipo LSA o 110 a perforazione di isolante ad otto contatti nella parte posteriore.

Il singolo connettore dovrà essere corredato da un opportuno adattatore in abbinamento ad eventuali placche elettriche pre-esistenti.

Le prestazioni delle prese saranno conformi alla categoria 5 in conformità con le norme internazionali ISO/IEC 11801 ed EIA/TIA 568A

6 Cordoni di permutazione e di terminali
I cordoni di permutazione e di terminali saranno dei cordoni RJ45/RJ45 maschi, di impedenza 100 Ohm a quattro coppie ritorte con otto fili di connessione, schermati e dritti con guaina Halogen Free.

Le prestazioni dei cordoni di permutazione e di terminali saranno conformi alla categoria 5 in base alla norma ISO/IEC 11801 ed EIA/TIA 568A.

7 Armadi di permutazione
L’armadio di permutazione sarà tipicamente da 6U 400x800 di formato 19" (standardizzato) con montanti regolabili, pannelli laterali smontabili, porta piena sulla parte posteriore e porta vetro sulla parte anteriore. Inoltre, dovrà proporre degli anelli passa-cordoni per orientare il flusso dei cordoni e dei cavi nell'armadio di permutazione. L'esatto numero di unità per armadio va studiato in dettaglio con l'appaltatore.

8 collegamenti a terra (cavi e componenti)
Come migliore protezione contro qualsiasi rischio di perturbazioni causate dalle alte e basse frequenze, è necessario prendere le seguenti misure in base al sistema di cablaggio utilizzato.

Si Preferisce un'installazione con un piano di massa equipotenziale in cui tutte le superfici metalliche saranno collegate tra loro.

9 Installazioni con sistema di cablaggio schermato
Durante il collegamento, i cavi devono essere sottoposti a collegamento a terra delle masse ad entrambe le estremità (360°).

Gli schermi metallici devono essere ripiegati sulla guarnizione (di circa 1 cm) sia nella versione FTP che nella versione SFTP.

Le calze dei cavi e i fili di terra di cavi FTP saranno anch'essi ripiegati sugli schermi metallici dei cavi.

I pannelli di permutazione saranno interconnessi tra loro e l'ultimo della catena sarà collegato alla sorgente di massa più vicina,

Le calotte di schermatura sulle prese e sui pannelli devono essere installate e posizionate in modo corretto.

Dovrà inoltre rispettare e far rispettare le distanze imposte dalle sorgenti di corrente forte e debole (richiamandosi alla normalizzazione sulle compatibilità CEM).

Un'installazione con sistema di cablaggio schermato potrà dare ottime prestazioni solo se l'insieme dei componenti della catena di collegamento sono stati messi in opera correttamente. Se così non fosse, un'installazione di questo tipo risulterebbe molto più distruttiva di un'installazione non schermata.

10. La garanzia costruttore e criteri di aggiudicazione
Per evitare qualsiasi rischio di invecchiamento rapido della soluzione proposta e per essere sicuri della qualità dei prodotti e della qualità della loro installazione, l'appaltatore dovrà fornire una garanzia costruttore.

Detta garanzia sarà accordata direttamente dal costruttore del sistema di cablaggio (previo analisi dei collaudi effettuati su ogni link), ed è solo lui che dovrà rispondere dei termini della garanzia sulla durata dichiarata.

10.1 La garanzia del costruttore
II costruttore si dovrà impegnare a cambiare gratuitamente qualsiasi prodotto la cui qualità possa risultare difettosa e, di conseguenza, ostacolare il buon funzionamento della rete.

11 Criterio di aggiudicazione
La società o ditta installatrice sarà valutata congiuntamente dalla committenza e dallo studio di progettazione che ha redatto il progetto globale. L'installatore, su richiesta, dovrà fornire ogni sorta di chiarimenti tecnici ed operativi in fase di valutazione dell'offerta.

8.3 Generalità
L'installazione e la posa dei prodotti in rame e ottici sarà effettuata in base alle raccomandazioni e direttive dello studio di progettazione e di qualsiasi altro ente responsabile della messa in opera del presente lotto, che in alcun caso dovrà divergere dal presente capitolato o da raccomandazioni di ordine tecnico, norme o istruzioni di montaggio forniti dal costruttore.

12. Certificazione del sistema di cablaggio
Tale certificazione dovrà essere effettuata su tutti i collegamenti installati; ogni collegamento consta di un cavo a 4 coppie ritorte e di una presa RJ45 ad ogni estremità che consente un punto di interruzione nel legame.

Le misure descritte e i limiti di collaudo scelti sono quelli stabiliti nelle norme ISO/IEC 11801 Classe D e EIA/TIATSB 67.

Il collaudo dovrà essere conforme alle specifiche dello standard EIA/TIA TSB 67 che descrive le specifiche richieste da un apparecchio di collaudo da campo, che sarà dotato di un iniettore bidirezionale.

Il rapporto del collaudo (formato A4) di ogni collegamento fornirà informazioni dettagliate in merito a:

• il nome della struttura e/o cliente finale

• il nome dell'operatore e/o della società

• la data

• il tipo di cavo utilizzato

• le norme di collaudo utilizzate

• la marca, il tipo e il numero di serie dell'apparecchio di collaudo utilizzato

• lo schema di cablaggio e la continuità dei fili

• la lunghezza di ogni coppia

• l'impedenza

• la resistenza DC

• l'attenuazione per lunghezza unitaria di ogni coppia

il rapporto di collaudo dovrà riportare il risultato più vicino al limite di collaudo (il margine e non-valore misurato più debole) e indicare per detto valore, la frequenza e il valore limite di collaudo autorizzato a detta frequenza

• la paradiafonia per ogni combinazione di coppia

il passo di frequenza utilizzato nelle misure sarà quello richiesto dalle norme EIA/TIA TSB 67, owero:

150Khztra1 e 31,25 MHz

250 Khz tra 31,26 e 100 MHz

• L'ACR al passo di frequenza delle misure di paradiafonia

L'appaltatore si impegnerà a rispettare le seguenti condizioni:

• conformità alle norme ISO/IEC 11801 Categoria D

• un ACR minimo di 12dB su tutti i collegamenti

II collaudo effettuato dovrà essere documentato in formato cartaceo con riepilogo dell'intera verifica, conformità e certificazione, cosi come su supporto elettronico.

Ogni rapporto di collaudo riporterà:

• il nome della struttura e/o cliente finale

• il nome dell'operatore e/o società

• la data

• le norme di collaudo utilizzate

• la lunghezza del collegamento

• il tipo di fibra installata

• il numero di connettori e giunzioni sul collegamento

• la curva di riflettometria

• l'attenuazione misurata con il limite di collaudo autorizzato rispetto alla

configurazione del collegamento

Non saranno accettati collegamenti di qualsiasi configurazione che presentino un'attenuazione superiore a 11 dB,.

13. Scheda tecnica dell’installazione
Deve essere composta nel modo seguente:

A) Certificazione di cablaggio

• Una scheda cartacea (riassunto dei risultati di collaudo)
• Un supporto elettronico (dischetto da 3,5" o CD)

B) Programma di controllo dell'installazione

• Posizionamento e vista dei locali 

• Armadio di permutazione e componenti interni (fuori rete)

14. Accettazione dei lavori
Al termine delle certificazioni, e dopo il controllo di tutte le installazioni da parte dell'appaltatore, sarà effettuata una verifica del cantiere dal consulente informatico del Comune di Caiazzo, al fine di controllare la conformità dei prodotti installati, la qualità tecnica dell'installazione e il buon livello di prestazione del sistema di cablaggio.

Il Comune si riserva il diritto di richiedere una perizia della rete da parte di un organo di controllo autorizzato. Le eventuali modifiche che ne potrebbero risultare saranno a carico dell'appaltatore nel quadro dei lavori che gli sono stati affidati.

Un verbale di accettazione dei lavori sarà stabilito con le diverse parti interessate al presente lotto. Se si ritiene necessario, sarà indicato un elenco di eventuali riserve ed un ulteriore intervento dell'appaltatore per rendere l'installazione perfettamente conforme al capitolato d'oneri stabilito.

ALLEGATO 1
CARATTERISTICHE DEL CAVO DI DISTRIBUZIONE
	Struttura dei conduttori:


	4 coppie diametro


	non schermate 24 AWG rame


	i solido



	Isolamento:


	Poliolefìne



	Struttura della guaina:


	Halogen


	Free


	

	Grado di resistenza al fuoco:


	Come da


	normativa IEC


	332-3C



	Fumi:


	Come da


	normativa IEC


	1034



	Emissioni di gas tossici:


	Come da


	normativa IEC


	754



	Temperature di lavoro:


	da 0° C installazk


	) a 50° C (ir Dne)


	i fase di



	
	da - 20°

opera)


	C a 75° C (messo in



	Peso (Kg/Km)


	42,9


	
	

	RAL


	7037


	
	


Caratteristiche elettriche (a 20° C) e prestazioni in frequenza
	Resistenza in DC


	93,8 Ohm/Km (max)



	Sbilanciamento resistivo


	2% (max)



	Capacita' mutua (a 1 KHz)


	55,8 nF/Km (max)



	Sbilanciamento capacitivo


	1600pF/Km(max)



	Ritardo


	450 ns/Km



	Velocita' di propagazione


	0,69c



	Impedenza caratteristica


	100 Ohm ± 15% (tra 1 e 125 MHz)



	Attenuazione (a 200 MHz)


	30,1 dB



	NEXT (a 200 MHz)


	38,8 dB



	PSNEXT (a 200 MHz)


	36,8 dB



	PSELFEXT (a 200 MHz)


	32,3 dB



	PSACR (a 200 MHz)


	6,7 dB




CABLAGGIO E FORNITURA RETE DIDATTICA, COMPONENTI ANNESSI

Il progetto di cablaggio della RETE DIDATTICA al piano prevede l'impianto di non meno di n°18 x 2  prese RJ45 FTP per rete didattica. Al piano sarà poi presente anche un armadio di permutazione che verrà allocato nel locale. Tale armadio dovrà prevedere un numero opportuno di ripiani e prese elettriche per i dispositivi attivi (switch, hub, mixer ecc.) che vi saranno contenuti. I pannelli di permutazione dovranno garantire una connettività superiore a quella attuale. Tale armadio te dati.

Bisognerà predisporre l'alimentazione elettrica in modo da essere asservita a gruppi di continuità. La sua disposizione va accordata tra appaltatore e Comune.

In dettaglio il progetto considera la presenza di:

• n°18 x 2 prese RJ45 STP per la stanza adibita a laboratorio per rete didattica;

• n°10 prese per connessioni audio video per la stanza adibita a laboratorio per rete didattica;

Le prestazioni del sistema di cablaggio sono condizionate dalla tipologia dei componenti, dal loro livello di accettabilità e dalla qualità della loro installazione.

Le prestazioni del sistema di cablaggio dovranno essere con le stesse specifiche richieste per la rete dati.

CABLAGGIO E FORNITURA RETE DI ALIMENTAZIONE ELETTRICA, COMPONENTI ANNESSI

FORNITURA E INSTALLAZIONE DI IMPIANTO ELETTRICO COMPRENDENTE:
· N°1 centralino di comando da 12 moduli completo di sportello (ip55) 

· N°1 interruttore magnetotermico differenziali 2x63A - 0,03; 

· N° 3 interruttori magnetotermici differenziali 2x25A, 0,03 ;

· Realizzazione della linea di collegamento dal quadro alle singole utenze circa 24;

·  Realizzazione del punto elettrico per ogni postazione di lavoro comprensivo di :

· Cavo elettrico unipolare sezione 2,5 mm2 installato entro l'apposito scomparto della canalina;

· Scatola 503 equipaggiata con 3 prese bivalenti e placca;

· Prove e misure come da norme 64.8;

· Dichiarazione di conformità dell’impianto ex art 9 legge 46/90;

1. Scopo del documento

Lo scopo del presente allegato tecnico è quello di definire le caratteristiche tecniche che dovranno guidare la realizzazione ed il collaudo di un sistema di cablaggio per la rete dati e rete didattica.

Le informazioni contenute nel presente documento saranno di supporto per le Ditte Appaltatrici per giungere alla definizione della loro offerta.

2. Avvertenza agli appaltatori
II sistema di cablaggio è parte integrante delle reti. Dalla sua qualità dipendono le prestazioni della rete utilizzata, la varietà dei dispositivi utilizzati, l'evoluzione e il passaggio a tecnologie più complesse, così come la continuità degli investimenti diretti e associati.

Per rispondere a tutti questi requisiti, il sistema di cablaggio proposto deve essere quanto più possibile standardizzato, normalizzato e semplificato.

Esso deve conformarsi in modo rigoroso alle raccomandazioni fìsiche ed elettriche di maggiore prestazione delle norme internazionali ISO/IEC 11801 e prendere in considerazione le raccomandazioni del Costruttore per il sistema scelto.

Per garantire le prestazioni migliori, il sistema di cablaggio proposto dovrà essere costituito da prodotti di un unico costruttore e l'appaltatore dovrà essere autorizzato da detto costruttore alla messa in opera dei suoi prodotti.

L'appaltatore dovrà essere in grado di curare lo studio, l'architettura e l'installazione del sistema di cablaggio prescelto. Dovrà poi consegnare all'ufficio CED del Comune una copia del progetto.

3. Il sistema di cablaggio
I lavori di messa in opera del sistema di cablaggio da realizzare presso la sede della scuola elementare del Comune di Caiazzo possono suddividersi in lavori legati al precablaggio e lavori legati al cablaggio vero e proprio.

Le opere di precablaggio consistono nella realizzazione di tutte quelle canalizzazioni e nella installazione degli armadi di permutazione. 







IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO







   (dott.ssa Carmela ZANNI)
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